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TESTI MEDICI EBRAICI DELL’ALTO MEDIOEVO 
E SCUOLA MEDICA SALERNITANA: 

OSSERVAZIONI SULLA PRACTICA 
ATTRIBUITA A ŠABBETAY DONNOLO*

Giancarlo lacerenza

תֵּן לְחָכָם וְיחְֶכַּם־עוֹד
הוֹדַע לְצַדִּיק וְיוֹסֶף לֶקַח

Prov. 9,9

Una tradizione di studi avviata verso la metà del XIX secolo ha 
posto la culla del rapporto fra gli ebrei e la pratica della medicina 
in Italia, nell’area meridionale della penisola e, specificatamente, 
nella fascia di territorio comprendente la Calabria bizantina, l’A-
pulia, i Bruzi settentrionali e la Campania1. Si tratta delle stesse 
aree che, non a caso, sono le sole ad aver restituito documenta-

* Una versione preliminare di questo studio, rimasta inedita, è stata letta in 
occasione del convegno promosso dall’Associazione Medica Ebraica e dalla 
Società Medica Chirurgica di Bologna su Gli ebrei nella pratica della medicina 
in Italia dal medioevo all’età contemporanea (Bologna, 6-7 giugno 2010). A 
qualche anno di distanza, sono particolarmente lieto di poterne offrire il testo 
a Giuliano Tamani: circa trent’anni or sono paziente ascoltatore, poi benevo-
lo revisore dei miei primi studi su Šabbetay Donnolo. Conservo ancora una 
sua lettera di referaggio, fitta di appunti e indicazioni, trasmessami (efficace-
mente) a mo’ d’incoraggiamento dall’indimenticato Mons. Vattioni.
1 La letteratura secondaria al riguardo è scarsa e comprende quasi esclusiva-
mente indagini di dettaglio. In Skinner (1997) si è tentato, con riferimento 
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zione sulle rispettive comunità ebraiche in un periodo – grosso 
modo compreso fra i secoli VII-XI – che vede la documentazione 
scarseggiare, se non tacere, in quasi tutto il resto dell’Europa con-
tinentale, e non solo per quanto riguarda la storia degli ebrei2.

Nel Meridione le diverse tipologie di fonti – letterarie, 
archeologiche ed epigrafiche – si addensano, com’è noto, sul 
territorio dell’Apulia et Calabria (in termini attuali, fra la Ba-
silicata e il Salento) e da questo ambiente è venuta a emergere 
la figura del medico e astrologo Šabbetay Donnolo, in verità 
nato a Oria – oggi nella provincia di Brindisi – nel 913, ma le 
cui tracce si perdono verso il 982 a Rossano Calabro, dove ap-
parentemente trascorse il periodo più fecondo della sua vita3.

Il nome di Donnolo s’incontra spesso nelle prime pagine 
di ogni storia della medicina ebraica, anche perché a lui si deve 
il primo testo originale di farmacologia composto in ebraico sul 
suolo europeo, il minuto Sefer ha-yaqar, “Il libro prezioso”, an-
che noto come Sefer ha-mirqaḥot, “Il libro delle misture”4.

L’ampia dottrina di questo studioso, formata in parti 
uguali da erudizione libresca ed esperienza pratica, non poggiava, 
tuttavia, sul nulla. Per esempio, nel suo lavoro più importante, il 
Sefer ḥakhmoni (“Libro sapiente”, o “sapienziale”)5, che pure non 
è rivolto né alla medicina né alla farmacologia, Donnolo attinge 
direttamente e più volte al Sefer Asaf ha-rofe, “Il libro di Asaf il me-

anche alla presenza ebraica, di delineare uno sguardo d’insieme sulla circola-
zione dei testi e della pratica medica nel Mezzogiorno altomedievale.
2 Per una prima informazione, si veda Roth, Levine (1966); CISAM 
(1980); Abulafia (1996); Rocca (2016); Lacerenza (2018b).
3 Lacerenza (2004); Putzu (2004).
4 Ultima edizione in Donnolo (2004); traduzione italiana annotata in 
Cuscito (2014).
5 Edizione critica in Donnolo (2009) e Donnolo (2010).
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dico”, corposa sintesi ebraica di testi medici di varia provenienza 
e origine, il cui percorso compositivo è stato lungo e intricato e 
che, com’è stato suggerito da non molto tempo, potrebbe essersi 
concluso proprio nell’Italia meridionale del secolo X, forse con 
intervento redazionale finale dello stesso Donnolo6. Per il mo-
mento lasceremo tuttavia da parte questo possibile aspetto, pur 
significativo, del lavoro donnoliano, per richiamare l’attenzione 
su un altro testo attribuito a Donnolo, la Practica (prqṭyqh).

Su questo testo le ricerche sono state, sinora, del tutto 
insufficienti. Tale lacuna risulta particolarmente curiosa, perché 
nell’insieme dei testi (non molti, in verità) scritti o soltanto at-
tribuiti al medico di Oria, questo è l’unico che tratti direttamen-
te di medicina, mentre gli altri riguardano l’astronomia, l’astro-
logia, l’esegesi biblica, la farmacologia e la speculazione sul Sefer 
yeṣirah7. La Practica consiste invece di un elenco, purtroppo 
incompleto, di una serie di patologie secondo la classica esposi-
zione a capite ad calcem: una malattia per ogni capitolo, ogni ca-
pitolo suddiviso secondo uno schema abbastanza ripetitivo con 
nome, definizione e caratteristiche del male, sintomatologia, 

6 Sul Sefer Asaf si veda: Venetianer (1915-1917); Muntner (1957); Lie-
ber (1984); Newmyer (1993); Pop (2008); cui sono ora da aggiungere 
almeno Yoeli-Tlalim (2018); Ead. (in stampa); Visi (in stampa, anche su 
Donnolo in particolare). Alla possibilità, già ipotizzata da Venetianer, che 
l’ultima elaborazione del testo, o almeno la sua edizione più completa, sia 
avvenuta in Italia meridionale, si è poi affiancata l’ipotesi che la redazione 
finale possa essere stata elaborata dallo stesso Donnolo, come indichereb-
be il fatto che il Sefer Asaf sia stato trasmesso parallelamente ai testi di 
Donnolo, nell’alveo di una migrazione di testi (e di persone) dall’Italia 
meridionale alla Renania: cfr. Shatzmiller (1983); Shatzmiller (1994a), 
pp. 11 e 149, nota 50; Shatzmiller (1994b), p. 154.
7 Fiaccadori (1992); Tamani (1999).
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cura. Sorprende, quindi, che proprio l’unico testo di medicina 
attribuito a Donnolo – sulla cui fama e coinvolgimento profes-
sionale nell’arte medica si possiede anche la testimonianza, pre-
ziosa come si sa, di una fonte non ebraica e un po’ posteriore, la 
Vita di S. Nilo di Rossano8 – sia stato così a lungo trascurato.

Giustifica in parte questa situazione il fatto che, a diffe-
renza di altre opere, per quanto brevi, quali il Sefer ha-yaqar o 
il Sefer ḥakhmoni, la cui paternità donnoliana è esplicita dalle 
firme in acrostico e dagli elementi autobiografici, l’attribuzio-
ne della Practica è stata formulata in base a fattori unicamente 
esterni. Secondo Süssman Muntner – a metà del secolo scorso 
il miglior conoscitore degli scritti donnoliani e curatore egli 
stesso dell’unica edizione compiuta della Practica9 – il fatto 
che nei rispettivi manoscritti l’opera fosse presente accanto 
a un lavoro sicuramente dovuto allo scienziato oritano e ne 
condividesse la matrice culturale ebraico-bizantina (vedremo 
fra poco che, in realtà, le cose stanno diversamente), suggeri-
va senz’altro l’attribuzione a Donnolo; anche se Muntner ha 
lasciato indeterminato se si trattasse di un’opera originale o di 
una traduzione/adattamento10. In ogni caso, l’attribuzione è 
stata riferita per lo più senza aggiunte di rilievo, o riproponen-
do l’ipotesi della traduzione da una fonte non identificata11.

L’apparente aporia suggerita dalla situazione è stata 
quindi abbastanza persuasiva per intraprendere il lavoro di una 
nuova edizione critica del testo con uno studio più ravvicinato 

8 Di cui si ha un’ampia presentazione in Luzzati Laganà (2004). Più re-
centemente, fra gli altri, Aulisa (2009); Lacerenza (2018a).
9 Muntner (1949a), pp. 109-144.
10 Ivi, pp. 109-111.
11 Kottek (2004), p. 23.
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della Practica, mai tradotta in alcuna lingua e, forse anche per 
questo, raramente utilizzata sia nelle ricerche di ebraistica, sia 
in quelle di storia della medicina12. uesta ricerca, attualmen-
te a metà strada, ha condotto a risultati interessanti alcuni dei 
quali può essere utile presentare in questa sede.

In primo luogo si è potuto accertare che il testo non è sta-
to affatto trasmesso, come talvolta si è ripetuto, dagli stessi due 
manoscritti in cui è presente il Sefer ha-yaqar di Donnolo, ma in 
uno solo. Il Sefer ha-yaqar è effettivamente presente in due codici 
miscellanei con testi di medicina, chirurgia e farmacologia:

• [J] Gerusalemme, National Library of Israel, Ms. 
FR.R.95 / Fr. 95, in scrittura rabbinica italiana, dei 
secoli XIII-XIV13;

• [F] Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, plut. 
88,37, in scrittura italiana dei secoli XIV-XV14.

12 Unica eccezione, a quanto mi consta, un sommario esame del capitolo 
XII, sulla tosse, in Straus, Straus (1970), ove per di più si fa riferimento 
non alla Practica ma a un altro testo attribuito a Donnolo (e certamente 
non donnoliano), l’Antidotarium.
13 Friedenwald (1946), pp. 41-42; IMHM microfilm B 159 (95 Fr.), scheda ms. 
2594165. Il ms. contiene più di venti testi (il Sefer ha-yaqar alle cc. 75c-78d); 
un elenco in Friedenwald (1934), Appendix A (rist. 1944, pp. 171-172).
14 Biscioni (1752), pp. 157-158, come Liber medicinae; Biscioni (1757), 
2, 506-508; IMHM microfilm 20367; scheda ms. 148422. Il contenuto è 
sommariamente indicato in Steinschneider (1868), pp. 120-121 (ed. or., 
pp. 58-59), nota 18; si veda anche Tamani (1999), p. 556, nota 11. Il Sefer 
ha-yaqar è alle cc. 84c-86b [in Ferre (2004), p. 2, è indicata una pagina-
zione diversa, tuttavia errata]. Il codice, di estremo interesse per la scelta 
dei testi veicolati, alcuni dei quali direttamente legati alla Scuola medica 
salernitana, è stato verosimilmente prodotto in Italia meridionale ed ap-
partenne a un umanista salernitano [Fiaccadori (1992), p. 214].
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Di questi due manoscritti è però solo nel secondo, il co-
dice laurenziano, che appare la Practica (cc. 26a-30d), un cui 
secondo testimone nondimeno esiste e si trova – come ave-
va già indicato Steinschneider15 – in un altro codice, meglio 
noto perché vi è incluso uno dei tre principali testimoni del già 
menzionato Sefer Asaf; si tratta di:

• [M] Monaco, Bayerische Staatsbibliothek, Cod. 
hebr. 231 (Practica alle cc. 258b-277b); scrittura 
di più mani del secolo XIII16.

A questo secondo testimone Muntner non ebbe acces-
so, pertanto la sua edizione consiste nella trascrizione del testo 
preservatosi nel codice laurenziano, lasciando fra l’altro in so-
speso la verifica dei loro rapporti; comunque in [F] e in [M] il 
testo della Practica appare adespoto e, come si è detto, anche 
incompleto, il che fa pensare a un originale (?) mutilo o in-
compiuto. Anche l’analisi di Muntner è stata solo superficiale: 
gli si devono solo alcune note, per lo più con interpretazioni 
lessicali (non sempre indovinate) e, nella breve introduzione, 
il collegamento dell’opera alla Scuola medica salernitana, col-
legamento espresso peraltro in termini vaghi, senza indicare 
antecedenti o confronti17. La connessione sembra in effetti 
ricalcare l’ipotesi, peraltro non meno sommaria, di Steinsch-
neider, secondo cui il testo poteva appartenere, «forse», alla 
scuola di Salerno18.

15 Steinschneider (1895), p. 107, seguìto da Muntner (1949a), p. 109.
16 Steinschneider (1895), pp. 106-107.
17 Muntner (1949a), pp. 109-110; Muntner (1956).
18 Steinschneider (1895), p. 107: «Praktik, vielleicht aus des salernitan. 
Schule».
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Scritta in un ebraico ispirato a quello mišnico, per sca-
brosità e abbondanza di prestiti, l’opera è stata trasmessa in 
maniera trascurata, specialmente per quanto riguarda i termini 
latini, greci e volgari. Alle numerose importazioni lessicali cor-
rispondono, inoltre, scarsi elementi culturalmente ebraici: il più 
cospicuo dei quali è proprio l’uso della lingua ebraica, mentre il 
contenuto appare ancora sostanzialmente d’impronta latina, es-
sendo a malapena ebraizzato19. Il riesame della Practica ha per-
messo di stabilire che la sua presunta origine da un’area dell’Italia 
meridionale sotto l’influsso culturale o politico di Bisanzio – lo 
sfondo dell’operato di Donnolo – è comunque da escludere, se il 
suo fondamento consiste unicamente nei presunti grecismi o nu-
merosi prestiti lessicali dal greco. Scritti quasi sempre scorretta-
mente, e trasmessi in un ambiente entro cui i termini di partenza 
non erano facilmente riconoscibili, questi prestiti appaiono esse-
re in realtà dei relitti, molto meno numerosi, “vivi” e significativi 
dei termini basso-latini e volgari. Potremmo insomma essere, per 
quanto attiene all’ambito di realizzazione, in un ambiente sì me-
ridionale, ma più verosimilmente campano o apulo-lucano20.

Per il contenuto, qualche passo avanti è stato compiu-
to anche nell’identificazione delle fonti o, per meglio dire, delle 

19 Con un riferimento al mese di Nisan e poche altre minuzie del genere. 
In questo la Practica differisce sensibilmente dal Sefer Asaf, in cui il ma-
teriale di partenza (greco-bizantino e latino, forse anche siriaco) è stato 
rifuso in un habitus non solo linguisticamente, ma anche culturalmente, 
unitario ed esplicitamente ebraico; cfr. Lieber (1984), p. 237.
20 Sulla tradizione ebraica dei testi salernitani, mai indagata con atten-
zione, cfr. Steinschneider (1868), pp. 53, 60-64, 109 ecc.; Steinschneider 
(1893), pp. 791, 805 (Garioponto), 816 (Petroncello). Il già citato ms. 
laurenziano include versioni ebraiche della Chirurgia di Ruggero (cc. 
73v-86r) e dell’Antidotarium di Nicola Salernitano (cc. 59r-73v).
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opere che possono essere indicate come matrici dell’opera. L’oc-
casione per selezionare gli elementi da campionare ci è stata of-
ferta da una ricerca sui testi medici ebraici medioevali sulla ma-
linconia21. I capitoli I-VII della Practica enumerano le malattie 
localizzate nella parte superiore del cranio in quest’ordine:

1. mal di testa (ṣyply’h, ṣefale’ah, volg. ‘cefalea’);
2. scotoma o vertigo (sqwṭwmṭyws, sqoṭomati(q)os, per 

σκοτοματικόν);
3. epilessia (’yplytyqwrws, ’epiletiqoros, per ἐπιληπτικός);
4. mania o insania (mny’h, mani’ah);
5. malinconia (mlyqwny’h, mali(n)qoni’ah, volg. ‘ma-

linconia’);
6. anteneasmo (’aṭy’smwn, ’a(n)ṭe(ne)’asmon oppure, 

così com’è scritto, ’eṭi’asmon)22;
7. incubi (’py’ltys, ’efī’altis, gr. ἐφιάλτης).

Di questo tipo di elenco e contenuto non sono molti 
i precedenti e i confronti diretti, sia nei testi della più antica 
scuola salernitana, sia pre-salernitani. Analogie evidenti, al li-
mite del calco, tuttavia sono state rintracciate nel I libro del 
Passionarius Galeni di Garioponto, in ordine un po’ diverso23, 
e nel II libro della Practica di Petroncello24 – maestri salernita-

21 Lacerenza (2010).
22 Nel Passionarius Galeni di Garioponto (I, 11 Anteneasmon); ma stesso 
materiale nel Liber Esculapii.
23 Per il testo, noto con varie intestazioni, cfr. le edizioni di Lione [Ga-
riopontus (1526)] e Basilea [Gariopontus (1531); Gariopontus (1536)], 
in attesa dell’edizione critica annunciata in Glaze (2005) e Glaze (2008).
24 Di cui in De Renzi (1856), IV, pp. 287-288, si ha purtroppo solo l’e-
lenco e qualche estratto, mentre il libro I appare integralmente (alle pp. 
185-320), in Petroncello (1958).
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ni vissuti entrambi nella prima metà dell’XI secolo – ma, an-
cor di più, nell’anonimo Liber Esculapii (editio princeps 1544; 
data di redazione sconosciuta), manuale terapeutico che, sotto 
vari adattamenti, ebbe ampia circolazione in tutto l’Occiden-
te latino25. Difficile affermare a quale opera la Practica sia più 
vicina. Mentre, in generale, essa segue abbastanza fedelmente 
il Liber Esculapii, in alcuni capitoli e in vari elementi lessicali 
appare più affine a Garioponto o a Petroncello, ma potrebbe 
trattarsi di derivazione da una o più delle loro fonti, per esem-
pio da Areteo. La Practica, dunque, propone (o ripropone) un 
testo eclettico, di cui non si può dire facilmente se sia stato ela-
borato direttamente in ebraico, o ne esistesse una prima ver-
sione – da supporre latina – di cui la nostra operetta sarebbe 
un tentativo di traduzione.

Ricapitolando, la figura di Šabbetay Donnolo dietro la 
redazione della Practica non appare più così probabile com’e-
ra stata a suo tempo prospettata, per le difformità rilevabili a 
livello di contenuto, lingua e stile. Vi mancano, fra l’altro, ri-
ferimenti alle corrispondenze astrologico/astronomiche nelle 
descrizioni delle patologie, fondamentali per Donnolo e carat-
teristiche del suo ambiente culturale, mentre invece l’autore o 
il rielaboratore ebreo della Practica, nel riunire fonti e spunti 
di varia origine, con sporadiche annotazioni originali, accoglie 
sì (come Donnolo) vari elementi della teoria umorale per l’o-
rigine degli squilibri – fisici e psichici –, ma pone l’accento, 
come si riscontra in molti testi salernitani, sull’alterazione de-
gli umori causata dalla cattiva dieta.

25 Il Liber Esculapii de chronicis passionibus, già in Aretius (1544), pp. 
1-79, o meglio nell’edizione critica, non facilmente accessibile, di Man-
zanero Cano (1996).
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Altro punto da evidenziare è che, come sembrerebbe indi-
care la lingua e la presenza di numerose glosse lessicali su quattro 
registri – greco, latino, volgare, ebraico, quantunque applicati in 
maniera incoerente e talvolta persino in contraddizione – il te-
sto sembra appartenere a una fase un po’ più antica del X secolo 
donnoliano: come forse anche depone, indirettamente, l’assenza 
di qualunque tipo d’influsso arabo, nel lessico come nei conte-
nuti; di cui invece tracce, ancorché esili, nei testi di Donnolo si 
possono ritrovare. Lo “spazio culturale” di questa Practica risulta 
dunque non bizantino ma latino, ed esposto solo trasversalmente, 
per tradizione o acquisizione erudita, a definizioni e terminologie 
derivate dalla scuola medica alessandrina; tuttavia poco comprese, 
e, pertanto, restituite con ingenti deformazioni.

Tornando ora a quanto si diceva inizialmente, sul proble-
ma delle origini, la particolare stratificazione testuale e lessicale 
della Practica suggerisce la necessità di un approfondimento sui 
momenti di contatto e di scambio fra le culture mediche dell’Occi-
dente latino fra i secoli VII e X, riconsiderando il fatto che – come 
forse questo testo concorre a suggerire – nel processo di ricezione e 
interpretazione altomedioevale del corpus medico della tarda anti-
chità, in Italia ebbero parte anche anonimi interpreti, medici e tra-
duttori ebrei. Il che ridà forse un po’ di smalto a quella tradizione, 
magari accantonata troppo in fretta, che poneva il sapere dei me-
dici ebrei alle origini della più celebre scuola medica mediterranea.
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